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fliia ̂ pPèp^mnda panslavista 
nelle valli di S. Leonardo e del Natisene 

Beoo la dorrisjioD^qnza pubblioiita 
|(la)là .iV;à«('on« colla data |)a Glvldale, 
qi)l.,4bbj|amo aaoeoDato leriy a ohe L'aa-
tòrevole gtotnale di Firenee iatitola: 
4 UD''s'gita2Ìone suti-nazloDalein Italia ». 

« Nel Oomnol di qBssto Distratto a 
di quello di Gemoàii, popolati in parte 
ÓLB, geatl alovoae, la propaganda'.slava ) 
ooéT neglio dira.paoslaTista ei eserpta, 
con 'incredibile attività, apeoialmeate'dal 
«lero, tanto ohe d'àoDO in sono crasoa 
il niioiaro agli affiliati alla Società di 
S. Ermaoojra, ohe ha sa(|e prino'pale in 
Klùonlurt. 

Bssa è fondala per fare \f propaganda 
alava per|ijnezza dal apotifmeato religioso,, 
ohe le rlasoe-di potentissimo aiuto, non 
golp'̂ ia Austria, ma anche fra di noi. 
Suoi' sti;uaiauti affloaoissiRii anche qui 
tono i ^reti sloveni,, p^recchiidai.quali 
vepKoito dallo stesso àeóiiqario di Udine-
'Cosi il̂  Mit^l^visòió, minacoiÒBO in Austria, 
•opratitto alle^ genti italiane, prosegue 
ora l'opera sua dentro il oustro coafloe. 

t^uésta pr,a'pagiinda trova dlfdaoltà 
nella pianura, dova l'azione delle Scuole 
italiane è più efficace, ma trova Invece 
terrena fartjle nelle valli a qai monti. 
Sopra tutta nella valle di San Laonardo, 

' éoaa'pODy,mti,.ardent^iprapagaadisti, tutti 
1 preti, unàiìli^aaoo terreco-anehe nella 
fUii del Natisone, dove ceroano neu­
tralizzare .l'azione delle nostre Scuole 
alenientari ' e normali, la .cui azione 6 
lenta,' glaconà in questi montanari, sla-

< veni, ohe arrivano al numerò di 25/miia, 
tutto sarebbe da rifare, 

Si pensi oha. questo popolo, fiero e 
difflddnte per jiatura, abbandonato lun­
gamente a sé stereo, e quasi dimautioato 
dall'opera di' rig^nerazìono qaz^puale,', 
•ino A pochi anni sano era' tagliato fuori ' 
dal resìp ' d'itajia .per difetto di vie. di 

'oòlaituficàziane.' Pél suo; dialetto poi è 
nùita al gran mare minaccioso .dagli 
iliivi; ili OHI' intende sempre la lingua e 
•{lesao non intenda'la nostra. Tatto oiò 

' ' to'̂ ìfilbile non sofà alieno,, ma aoch^.dif-
Sdédte delta nostra civiltà, la quale par 
troppo e nel soo cammina.aocompagnata 
dal disagi^' esonómibo. e dal i fiscalismo 
burocratico.' Se.per caso ei preoenta^ad 
ées: on '̂ >'e$<i«rd o un ilaliatio (che 
f'ér loro è la stessa cosa), anphe sa èi 
un'a'dònna, e non va tu oompagpia <Ì'UDO 
dal paese, io credono )in agente di fl-

, iiabzs,' dalla tassa o di i^oliziu. Kassicu-
' ràii però, accòlgono bene, sonoospitalii 

e, se tenete diacorao che aìisecondi la 
.)f«aQ!nanìiaiilità)i-iiW\>i>,ii'«'M tltìMlIsS- fii.o 

r-«H'«i»tuwa»mg,".n(MrpsirpsloTinBio opn-
1 netto 0 idealitt • olitica, ma peij affa. 

Io ohe no voi ito raccoglier notiiie, 
ì farmi un'idea ehi tra delle ooodizionidl 
i-au»t»-pepolof'h(J-vi»lt8tcr'nge8|nttoìhi 

!
-̂ onf-(g|iijtB'"TiBrTP!t8Bé,"~SHa.imi giovò [ad 

entrare oellao U'Aip^, ad aecoltare) la 
Jì.k!^.f IB§iS|i!iSitMÌi7iia ÌM^ loro iiieo, 
"ppr ffltrara nalla.jtinnlJ-lt. Ijano Ad dia-
minare l'azionehlde es%i[olia io. Io [ilcJne 
case, specie d^itJ WAc'ii i. Lemaitìa, 
hfPttMféiìr-'verkjiiblioiem «'««^ Wt-
mate di libri dijettevoir e' utili, ^ vdrsi 

jjKULJUISlUIUiagl£3AliLtaJit-uuiaÌea,J oiAitl 
oha esaltano la famìglia, la religione, la 
Bettola, l'amore del prossimo ; insomma 

...JJJifÌ.jCallliUlflia.«uidJLUl.a~quasti-.man 
.tABftMtcJPBr̂ .'lll'̂ yutatàodfilULi noiziami pra­
tiche, date in stila piano, chiaro, facile. 

'E'tatto ciò ai'spedisoa dalla Socletii di 
S'. Brmacora ai suoi moltìseimi affiliati, 
mediante tenni sottoscrizidni, con la 

' piN>meesa d'indulgenze, m^sse pei morti, 
« fl'aainiéate, il Paradiso nell'altra monda. 

La 'scuola italiana cerca di. fare op-
'poslziona i 'ilo; il"M n'istero ' ha fatto 
^nettd'Che'piotava; il direttore generale 

' 'Torraiia si e; molto adoperato. Furono 
ordinlite conferènze pedngoeiche,p<igaudo 

' Ib diàrib ai M'àestri. Ma le nosire scuola 
fdròuor aperta in fretta, non tutti i mae-

'-'st'n'liaanolà'becessari^OHltnra, nò sanno 
'-«empre adattarsi alle condizioni del paese. 

E'pur ttqppo'noi manehiamo io Italia 
di'bnoiii liuti jpopolari.; Sarebbe di grande 

'utilità ohe'una privata associazione si 
obobmeaa di un tale.etato dì còsa, per 

' siUt&re ed illuminare il Qpvei'no. Ma 
. oàborrefiebbe che essa fossa'organizzata 

'' fòrtbmiàis, come quella di S. Ermacora, 
'san' molti'mezzi, e òhe, anche la nostra 
iitltói^ità' ii'iìiitlaa aprisse gli occhi,, Il 
Opirèrno, non dovì;^bbe, coma, fai prestar 

troppo 'ingenuamDiite fede alle proteste 
di patriottismo di certi maggi()r6n.ti, che 
sono invece n'itoriamentè' apostoli far--
venti di panslavismo. 

Se i nostri fratelli italiani d'oltre con* 
fine osano porsi |n relazioni affatto.in-
npcue'con nbl, le antbrlfà,abstrie^che 
aànuo''subito adoperai'a, sevei'ità. Dà noi 
prevMti auplie lo.'oiò.ia'massiboa di la-
scfàr, fare e lasòlar'ipassate. ,EÌ sopra 
tuùo'bisognerèliba oaeapà'rBi armano di 
conosoere i fatti. A tutti qui è' noto 
cho'alcunl'preti'di L!eB9a,.'>di S.-^Wol-
faoga, DrenbUla, Topolò, 'raccolgono 
l'obolo degli affiliati di S. Brmacora, a 
qualche volta psgkiio por essi, a questi 
preti sono in''relaziona continua con 
qaelli oltre confine. 

La stesso potrai dire di molti altri 
Comuni, e' i nomi di qud|tti.;^{igi.toli di 
pansiaviamo fra noi sano notissifni. Oc­
correndo, potrò mandarvena l'elenco. 
Nei loro frequenti ritrovi :al di qua e 
ai di ila idei ooAfine, prendono gli ac­
cordi '.e trasportano facilmente i' libri. 
Né manca loro l'aiuto dei giornali slavi 
ohe U qo t̂ra posta distribuisoeijOgecial-
meute la Sóca .(IVIapozo) di 'Upriisia, 
V'è anche il . Lublyanski' Ivan (La 
Campana di, Ij.abiana) al qitale però non 
molti ai abbonano, perchè tqqppo esa­
gerato.. pai. primo arriva una copia in 
ogni canonica. 

Certo non bisogna esagera|r,e e vedere 
la tutto ciò QB grave pericolo per l'I­
talia. 

,&'• però upa agitazione apti-nazippale 
•fatta dentro il RegpO' ai nostri confini 
orientali, e si connette colla , lotta vi-
yacissi^^ì ohe nell'Istria e nel Goriziano 

., gli slavi combattono coatro, gl'italiani, i 
[quali, potendo, assi varrebbero soflfofare 
cela, Dobbiamoi noi starfece loarti con 
la mani in manot 
yNon sarebbe plnttosto II caso, di pp-

pbrre atmepu propaganda î  pr'opsgaiida 
';per impedire cha si cerchi di anazioi-
nalizzare dentro 11 ooofineì'» 

Motte delle cose ripetute "-in-questa, 
articolo della Naxfpne, furono già 4?tte -
pi&, volte nel .nostro ^^prnaie, speqlal-
moote su <iiò'qhe si ri^risoa all'azione 
del olerò sloveno netta propaganda pan-
'siavista, e suifa'necessita di apporre bua 
più efficace,difésa,, non mediante inge­
renze', dell' autorità', politica, restnitlive 
della liberti — cerne sembra .chiedere 
il oorrispoadente della Nàiione — e cha 
a.nulla servirebbero, se non forse ad 
aggravare la .aituaziooe; ma esclusiva­
mente mediante la propaganda italiana, 
fatta colla medesima^'abilità, teoacia, 
potenza di mezzi economici, di cui in-
dtibbiamente dispongono gli alpyanl per 
la loro. 

Crfd^amo ,nol infondato ed ingiusta il 
so^p^tto oh? dalle colonne/della iNaitom 
«i gatta.su «certi giiEiggiorenti • delle 
valli di S.'Leonardo-^'del Natisonsveha 
mentre fanno « proteste di pjij;t;|atismo », 
sono, jnv^ca « uotariai^,ente apostoli fer­
venti -.diipanelavismo »., 

A questo proposito ci placo ricordare 
l'adunanza tenuta or sono appunto tre 
anni in S. Pietro al Natisone — in se­
guito a consimili ripetute a{!.ause — da 
tutti i « maggiorenti >,.d;i^\j^l,)e,ii^l|.« per 
f̂are — come sorivevasi m quafia oo.!a-
sione da S. Pietro al nostro giornale — 
una pubblica e sblenno professione dai 
loro sentimenti patriotic', e' dare cosi 
una Heposta, ouinulft,tiva,„j», ausiti,-, bu-
•gia'rdi'arfcfoiJii turano sòrittf sài conto 
toro, 'tBnto<di là'.ohe di qpa del confine ». 

Io quell'adunanza, if bhi'àrissimo dott. 
Francesco Musooi — attualmente sin­
daco di S.-Pietro — teneva un elava-
tissimo patriotico discorsa, del quale 
torna èra opportuno citare almeno il 
seguente brano : 

e Sognatori o visionari dovettero es-
'8ei;a qi|i,anti, con ostinatone degna, di 
miglior! ottusa, aSermarouo e sos'itaaDara 
B SiSusî ra in tutta Italia la leggenda 

dovnste ridoro delle polemiche che tante 
volta ai fecero sui giarnali dal Ksgan 
iutoruo al nostro noma: tutti doveste 
provare il senso.della p'ù .ilta meravi­
glia quando udiste parlar seriamente 
di propaganda panalavista in mezzo a 
noi, 0'̂  cha questo popolo s'agltisao''con­
tro l'unità detla.Patria; quando vedeste 
'rnvocdi'6' Viiioìié''del 'tìovèfno'à'^met-
tervi riparo!'No, ai nòstro nàelé''don 
h mai ancora venuta meno la grandis­
sima fede ilei destini d'Italia: esso non 
ha mai trattato, né apertamente, né 
oooultamente, con nemioi d'Oltralpe: 
non ha mai 8Ìmpatizz<ito con altri Stati 
ohe ooiritalls, eoo altri- pppali che coi-
l'italiano. 

« Bugiarde sono tutte le afferinazioni 
in contrarlo, poiché, se pericoli vi fos­
sero stati, noi per 1 primi.;ci saremmo 
affrettati a segnalarli ; se agitazioni si 
fossero fatte, noi per 1 primi,ci saremmo 
creduti in dovere, di subita impedirle, 
tuta dovevamo noi forse considerar come 
delitto l'amore innocente per la lingua 
nativa in taluni dei nostri fratelli, i 
quali frattanto si facevano premura di 
mandare i loro figli nelle Boiate dei no­
stri Gomjunl ad apprendervi,il dolca 1-
dioma che unisce in stretto vjnsolo tutte 
te genti italiche dalle Alpi al Lilibao, 
nonostante tutte, la casa loro, parlino 
dialetti diversi? Dovevamo noi forse 
dare aoverohia importanza alla oamparsa. 
di qualche libro slavo di devozione, nelle 
canoniche dei nostri. saiierdoti, I quali 
se ne servono unioamaate per istruire 
nella religione le popolaziani affidata 
alle laro cure! E di che specie di agi­
tazione slava si può parlar mai, nella 
nostra vallir'dovtl--tatti i villaggi do-
maodano''cgtii giorno l'istituzione di 
nuove scuole italiane, che-ì Municipi, 
por mancanza'!di mezzi finanziari, non 
sempre possono' concederei Dove nella 
elezioni mai finora s'intese parlare di, 
un partito slavo il quale spiegasse la 
sua bandiera contro nn partito itìtiano? 
Dove nei o&ntl popolari l'Italia è sempre 
ricordata con espressioni di affetto e di 
tenerezza ? 

Cosi un « maggiorente » parlava a 
« maggiorenti » in quella rìoordevolo 
occasione, e questi approvavano plau-
dfendo'''oon'efitusiasrijò'; ' '" 

Dedioando un arti,qula .di,ppmn^anta 
a quella rianione — poiché il fatto Io 
meritava — noi scrivevamo allora fra 
altro {Friuli del 3 gennaio 1895).: 

«Noi Don .diffidiamo del presente, e 
sappiamo cha'l'altro ieri nel banclietto 
di San Pietro ha parlato h sincerità 
di gente lenie'e devota 'all'Italia; ma 
crediamo pure che sarebbe legi;erezza' 
ed imprudenza erigersi, nell'inerzia, ga­
ranti .de,ll'ii;yv.epire, ipentre il n̂,emico 
non se ne sta inerte, ed é lespertisslmo 
nella guerra .che combatte. 

«Noi auguriamo perciò ohe la,patrio-
tica dimostrazione di San Pietro segni 
il puntò di partenza di una provvida 
propaganda italiana fra quelle popola­
zioni, fatta coi metodi e coU'aasìduità 
instancabile di cui di'offrano u'ìi esem­
pio imitabile gli agitatori sloveni d'oltre 
confine, e che'abbia ad esaere ooiii^ un 
presidio 'contro il minacciato poricato 
avveDire. Con tiiignaggio medico si di­
rebbe che bisogna immunizzare quelle 
popolazioni colla propaganda italiana, 
perché il virus infettivo della propagdiDda 
slovena non abbia su esse aziona». 

A queste parole noi oggi nulla ab-
bUmo dî  mutare; ma dobbia(aq pur-
mppaUggi'in'getolìche.Ua.i jiio'paytlnda, 
da noi invocata, manca od è affatto in­
sufficiente, mentre il b'sogno di essa va 
piuttosto orescendo. 

SEGRETARTCOWUlìiALI 
Le cose oha sto per dire non sono 

né ignate,>iaé,,n<idva; anzi -ì̂ j^Ulò che 
il novanta per cento del lettori le a-
vraano notate e lamentate già, non una 
ma spesse volte essi ancora: Con lutto 

-questo non credo inutile spendervi so­
pra un po'-di tempo, li mate é vecchia 
e cronico, e inguaribile forse ; ma non 
saprei dira se sia conforto o .pàsèktenipo 
Untino"dogli uomini ingannare"! dolori 
pél quali non' é più rimedio,' ragionandovi 

' sopra. 
Dico pertanto ohe, dato l'ordina-pertanto 

. , „„ , monto amministrative presante, nei pie-
della esisteaza di. una questiona slqva | coli Comuni (acoatto in parecchie parti, 
qui nelt|nostro Ojatraito: e , mttl vai:|'do7«,ii:per cagioal-speciali, .'é M é c e il 

zimbello del capriccio pubblico), chi 
può e ri>gge e governa in effetto, 6 il 
segretario comunale. Consiglieri, asses­
sori, sindaco, non aono in genere oha 
Btrumeuti a dispo.̂ iizloae di lui a da'lai 
fatti muovere e agire coma gli pare a 
piace njeglio, ,;aocij)do Tilin^eresfa suo a 
di quelli dai'quali'più tema'o spera. 
Da lui'ie elezióni e rimozioni - degli im­
piegati; da lui il pigliare 0 rifiutare im­
prese; da lui l'apertnra .0 chiusura di 
pubblici istituti, il'.fivorlré a l'osteggiare 
le aziende private. 

E! si capisce. Là dova l'amministra­
zione della cosa . pubblica é affidata a 
gante, come quotla che la tiene nétta 
maggior parie dulie borgate di provin­
cia, la faccenda non potrà andare,che 
di questo passo; e anzi é a meravigliarsi 
non prenda a correre ancha più rapi­
damente dal mate In peggio, a stento 
rattenuta di tratto in tratto dalla indi. 

., enaziaoa a, reazione provpaa,ta ^a aĵ suno 
' ai quagli accessi che.trasciniino poi in­

nanzi 'a'^iHtibunallnomi e' persone, che 
debbono il loro perdimento fórse eoi-
tanto alla leggarazza d'essersi voluti o 
lasa|ajtl, el,e,vî re a ca^jshe .,troppo î upa-
iriòrii alta'forò attititdi&i intellettuali e 
morali, .conoorranda'iper tal maniera a 
spingere verso l'estremo quel profiìndo 
e pernloioso scetticismo che il popolo 
Italiano ha della sua leggi a delle, sue 
iastìtuzioni. 

I Consigli de' Oomuni rurali sonoioom-
posti per nove decimi di agriololtori,'' di 
esercenti, di mercanti, ohe avranno be­
nissimo netfa e biaiib'l la l'q'rò fedina 
cr{,difi)î lé, 'o^Jiédl̂ ànno cou^fadéltà ^ zelo 
al p're'òetto orésciieet tinktìiptigàie, dot-
micaono^ frequente il sanno.del giusto, 
sapranno condurre a .maravigli^- la loro 
faccenda privaté:''.bi'a;vi a onest'aaminl, 
insomma, de' quali forse sarà a pena chi 
vi sussurri ..all'orecnhio di cb.rtè vendite 
0 ,qajm'pare''.o''prestiti, o.̂ 'tl'rp ijl;'iimi-
gliante, ifatto con. criteri non. troppo ,al-
traistieli ma, via^ anche i il <aomóia.roio é 
arte, e l'atte hay^ure' i siiói''pî lViWgi. 

Ssnonché tatto questo non basta: oggi 
la vita pubblica, ancha ne' piccoli centri, 
esige una carta larghezza di vedete, una 
carta varietà di cultura, una carta in­
spirazione di vita madama, che, chi non 
abbia avuta una istrazione almeno me­
diocre, non avrà mai, se para non ss la 
procacci da sé grazie a una SDeoiale 
robustezza di ingègnoV'Pé'rd&è è'Impos­
sibile dèliberart.bene--ÌQ oWteiquestioni 
senza avere diAanz)\ un data ,.u>$(l)Sro di 
esempi, che rispondono per manifeste 
simigliapze al o s o , di che si tratta; e 
i'mpossllìila avere la pronta e chiara in­
telligenza delle leggi vecchie, di culdava 
pure pigliare norma 11 cóosiglie're co­
munale nell'opera sua; é impossibile aver 
presenti sempre le leggi vecchie, di ap­
plicazione continua nel reggimento' di 
un Comune anche minimo, so non si é 
trovato almeno un angolo nella memoria 
0 nel cuore per le cose che non sono 
proprie, 

. Bì, nella parte aritmetica, come può 
farsi una piena ad esajl̂ ta idea di gua­
dagni e di perdite, di. entrale e di uscite, 
di preventivi e di resoconti, rigitardapti 
annata intere di interi Comuni, chi sa 
appena, e a la maniera sua, eseguire 
,le quattro operazioni elementari d,9ll'a-
'baco? 

El ci può essere chi trovi ili ohi stu­
pire, si>, amni'inistraturl simili, I quali di 
'tenera l'ufficio oho taagoao non h'anno 
altra ragione che l'smb'zione di tenerlo, 
ogni qualvolti si prosanti it b'sog'io di 
dire quattro parole in pubblico o di re­
digere un avviso o di prep'irare uo di­
segno, corrano subito a gittarsi cbn tutta 
umiltà e devozione ai piedi deil'illustris-
.limo signor segretario, affermando cosi 
l'assoluta necessità sua e l'assoluta im­
potenza propri? Dato questo, é con­
seguenza logica inevitabile chi chi do­
vrebbe comandare obbedisca, e chi ob­
bedire comandi-

Qualche oocsigliere savio e illuminato 
sieda, è varissima, anche ne' Consigli di 
cotesti piccoli Cimuni; ma per lo più 
0 egli vive in^città, e dalla vita della 
borgata non ìdonosce che le apparenza 
superfiaìali; a é un qualche grosso e 
placida possidente, al quale lo novità 
piacciono sempre poco anche quando la 
riconosco giuste. E sa par avventura è 
proprio del paese e del paese cordial. 
m^ate si cura, che volete mai faccia 
egli contro l'alleanza del signor segretaria 
e sua congrega con il molto reveranda 
parroco dal luogo,"prontlssimo ado^gnì 
ora par dutî ste combriccola^ 

Né importa che il signor segretario 

ala antitemparalista, antipapista! prote­
stante, 'anche peggio t prima di tatto, 
una ammiccatina 'd'òccliio può diro as­
sai; in secondo 'luogo nian asilo é «osi 
propizio a carte concèissiaBi a transa­
zioni e stipuitieloni, carne l|oinbl'à del 
campanile. '' '• 

Dunque la oancluslana é cotesta.; ohe 
Il segretario nel Comani rurali,' date la 
Gandlzli)ui presenti del"cautadlnl ntlatrl, 
é onnipotente ; è tanto più onnlpoteHie, 
quanto mano responsabile ; e oho'ap-
panto par questo bisr'gaa che,' sui toioa, 
si muova e vada e provveda, raprlmè&do 
a spazzando.' «•unliteus. 

La baraonda,inancesé 
Ieri alla C!imsra francese .̂uOire;̂  ri­

prendendo l'iaterpellanzà inlèr'rottà''as­
tiata por l'affare Dreyfus^gróiesta contro 
rillegalità dèlia procedura seguita, dal 
Cfusiglio di guerra contro Dreyfùs. 

Biasima ohe il processo Òtiylai A 
sia fatto a porta chiuse, e .rintpròvèra 
il Governo d'ayet^ Jlatò la Repubbìica 
in preda all'al!^aram|>"mijl^a^,^., '' 

lualine risponde che rlnìiia dì'ttiqòa-
tara dalla tribuna parlamaptarà via gia-
dlizio ragotàmante raso, il di ',|)pstlta|r8i 
alla giustizia del̂  paese, 

Approvasi In fine con voti 376^.qpntro 
133 'l'ordina dèi giorno ' approvante le 
dichiarazioni del Èlovarno, 

Da Algeri giungono parti,oalaTÌ gra-
visaiml sui' larribili tumulti di damenĵ aa. 

La folla saccheggiava i negg^l 'e. le 
case degli israeliti, rubandq e incendiando 
gli oggetti saccheggiati. Furonvi rjjisa 
furibonde, e vi sono due morti orisfiiaal. 
Oli israeliti non osano asciré. ,81 teme 
ohe i disordini si rlp,etàao. 

Ieri 11 minìstt'o geroianlco Bùlow,. in 
sano alla Oammissiane''del biladblo dal 
Réiohstag, dichiarò che mal esistettero 
reiaz oni tra Dreyfus ê  qualsiasi ' auto* 
rità ovvero ufficio todaibo. 

V0T.0 SjfiHlFI,OATIVO 
Si ha da Pota, 23: 
«Alla Dieta dell'Istria rinnltasl leti 

11 depatata 'Trinajstlo ha propósta d'io* 
vlara al Papa un indirizzo dj'^féljdlta-
zionl inoccasiobe del 60" andivèi-taria 
della oelebràzloha della sua prinìa Mossa, 
ed ha chiesto l'urgenza per laauap'io-
posta. 
' La Dieta ha respinto iâ  domaikda 'di 

urgenza, rinviando ad u'na prooHma 
seduta la 'discussione della proposta l^ri-
nnjstic ». " • - . > 

.!. '!•• 

BliiùiglMìffliiÉiSiill'Aliiaia" 
Roma SO — Notizie (fa Gassĵ lV per­

venute per la via' di Massano,, rsoaao 
che gli î̂ bgla-egiziani ĵPVIjIlB̂ aao capi' 
damenle'̂  nell'occupazione dèi pant| stira-
tegici più " importanti jungp .r^tjbarai 
tanto cha il coeso di questo Aùma da 
Qoa Regeb a Batber può già dirsi fella 
loro mani, la cavalleria di Osman Digtna 
essendosi ritirata sai Qĵ èdaref da dpva 
osa appena di fqra di quando \a quando 
qualche timida scorreria. 

lETMLE_nfAIiIà 
La, via delle giuste riparazioni 

— La « Giviltà Cattolica » — 
La rinunzia allo Stato ponti' 
ificio — Il cambiamento dòl-
l'unità italiana — La,Fede­
razione — Repubblica 6 Im­
pero? 7— Quello elle i clerióali 
dimenticano. 

• BOMAt 98 gaunaio. 
L'allocuzione che Leone' XIII ha {irò-

nuncikta' nel rispondere «gii angari ri­
voltigli In occasione delle"faat6'iiS)!alizia 
dal Sacro' Collegio, cha agli chiama il 
suo Senato, ha dato luogo alla''^lù'di­
sparata ed opposte int'érpretazlani,' abn 
sola''nel'campa' liberale, ma '«ncha in 
quello cattolico, a sa ne é disouslioese 
ne discute tanto În Italia che all'èstera. 
La parte dell'alloouziona, ohe''maggior­
mente' siitptas^a <^d'! èsser apiegata '' In 
modi diversi, é quella in cai il {jontefloa 
invitava ad' incoraggiava l'Itallii ad 
« entrare nella via dello giuste ripara­
zioni *- Quale é questa viti? Di qdall 
riparazioni sì tratta ? Ecco la domanda 
a cui nessuna sapeva rispondere con 

I certezza, ognano limitandosi a fare'dèlia 

http://gatta.su


IL FRIULI * 

•appoticioni a aeconda dal propri con-
Tloolmeatl o del propri daslderl. | 

La Oivillà Cattolica, la più diSaa» e 
la più autoreTole rivista olaricale, re- j 
datta a diretta da gesaitl, ha pubbli- | 
eato ia pcoposlto un articola, ohe ai 
ritiene ispirato dal papa stesso, per 
spiegare II < maestoso liogaaggio del 
Sapremo Qeraroa » e dare alle tarbe 
Il giosta Interpretanione del verbo. 

Secondo l'organo dalla Oompagnia di 
Osaù, il ponteSea deva essere restitnito 
alia debita Indlpenderica e reintegrato 
nei guai diritti, « non per vie seditlose, 
ma per l'oso legale delle libertà assi-
unrata ad ogni italiano dallo Statuto; 
njQ par rovesciare l'Italia, ma anzi per 
istinto aonservativo >, 

Óanqds se ne dovrebbe dedarre ohe 
Leone XIII ed il Vatioano sono disposti 
a rioonosoere l'attuale stato di cose e 
somplieemeote a migliorarlo nel modo 
ohe essi credetaano a loro p ù vaotag-
gioBO, poiché, per raggiungere io scopo 
.ohe si sono prefissi, diohiarano di voler 
fare « uso legale » del diritti sanciti dallo 
Statato, cioè dal patto fondamentale 
sul quale si basino le attuali istituzioni. 
£! questa suppogtzione sarebbe anche 
Confortata. da quella parte dell'articolo 
iafifttìitnllà Gallóìica in cut è detto esser 
fuori di, proposito l'accenno del Corriere 

' (tetta Sera all'impossibilità di ripristi­
nare lo Stato Pontificio, coni come era 
prima del 1870. «Sai ohe noi non In-
«istsramo ~ aggiunge la clericale rivi­
sta — ma faremo solo avvertito il Cor­
riere, circa le riparazioni richieste dai 
Santo Padre, ohe dal momento che 
questi le vuole giuste, le vuole altresì 
ragiOMVoli*. In altre parole questo 
slgalflcherebba ohe il solo pausare ad 
un ristabilimento degli Stati Pontifici, 
è, perfino dai più arrabbiati clericali, 
considerato come cosa irragionevole. 

Dove però non si oapisce più come 
si possa « entrare nella via delie giuste 
riparazioni» desiderate dal pontefice, 
pur mantenendosi rispettosi alle libertà 
sancite dallo Statato, è quando si dice 
chiaramente, che l'opposizione priocipa-
lissima all'indipendenza dei Sommo Ge­
rarca sta proprio nella forma apeoiale 
e concreta del presente assetto unitario 
d'Italia. 

Più innanzi, il concetto dei clericali 
è svolto in forma p.ù Intelligibile, dove 
SI. osserva che il cooflitto fra Chiesa e 
Stato' è artificiale anziché reale, consi­
stendo in una pugna necessaria ed iu-
declihabiie della condiziono d'indipen-
denzii, dalla Santa Sede riobiesta, « non 
soli' nnità ed intigrità dell'Italia, ma 
con an.moc'o ed una forma particolare 
di nnità e d'integrità, immaginata e con­
dotta a termine principalmente per il 
fine di abbatterà la potenza spirituale 

' dal cattolicìsmo, giusta i dasiderii delle 
. aàlte ». 

Se il̂  mstodo e la forma particolare 
1̂1 unità e ' d'integrità che i clericali 
vagheggiano pai nostra paese dovessero 
mandare s soqquadro l'Italia, la Ci­
viltà Cattolica confessa — bontà sua I — 
ohe si sautìrobbe alquanto scossa nella 

. persuasione, ohe l'anima. «Ma non è 
cosi — esclama ginbiiante — ed esampi 
ìonumaravoli della stona provano triun-
talmente.che oasi non &. Il provano l'u­
nità nazionale della forte Svizzera, quella 
della potente Germania a della poten­
tissima Ooofederaziooé americana, unità 
di nazione e di Stato vere, ammirabili, 
gloriose, benché d'altra forma e modo 
da qnella imposta all'Italia ». 

Baco òhe fioaimente ci siamo. Non é 
la lotta con 1' « uso legale delle libertà 
assipnrate ad ogni italiano dallo Statuto », 
Ohe si vuole, ma si cerea invece di ro-

; vesciare dò ohe ora esiste, ciò che forma 
la nostra gloria, ciò che é il retaggio 
lasciatoci da una generazione di martiri 
e di eroi, ciò che, perseverando, dovrà 
condurci alla grandezza, . 

lila, ancHe'nel'loro • desiderio di di­
stinzione, i olerioali non sanno bene che 
«osa dovrebbe sorger poi, e lo dimostra 

- il fatto che, pur propendendo per una 
.' Ufgi^nizzaziooe della nostra penisola in 

foro)» federala, aitano quali esempi ac­
coppiandoli assieme le repubbliche fede­
rali della Svizzera e dell'America del 
Nord, composte di Stiiti indipendenti, e 
l'Impero federale della Germania, com­
posto di regni e di. principati. Si può 
capire, il eiwderio di veder l'Italia tra­
sformarsi in repubblica, per la sparanza 
ohe con questa forma il pontefice sia 
in lioma più del Presidente, e, gradata­
mente, da .protettore del nuovo Stato, 
riijcquiati in sostanza le prerogative 
sovrane; ma non si comprende quali 
vantaggi ne deriverebbero al Papato 
da una confederazione di Stati, se que­
sta non dovesse condurre al ripristina-
mento del potere temporale, ohe, come 
ho notato, i% Cimila Cattolica consi­
dera quale cosa irragionevole. 

Né sì può supporre che uoo Stato 
papale facente parte di una confedera­
zione di Stati Italiani, dabbasi ritenere 
meno irragionevole di uno Stato papaia 
indipendente ed a sé, poiché l'irragio-

. nevolezza non istà nella condizione di 

un tale Stato rispetto a quelli confinanti, 
ma nel ristabilimento dì un Governo 
eccleslaatioo u necesaBriameote teocratico. 

I cisricali, la Civiltà Cattolica, Il 
Vaticano, dimenticato che lo sarti d'I­
talia, oltre die dal sangue di migliaia 
di martiri, furono decise dalla forza 
morale dei piobiicitì ; dimenticano che 
la Città Bterna questo plebiscito lo ri­
pete ogni anno da oltre nu quarto di 
secolo; dimeoticani) che 1 romani di 
questa terza Roma, nei momenti più 
gravi e solenni, seppero sempre dar 
prove cosi mirabili di devozione all'Italia 
ed al re, di amore alla libertà ed al­
l'ordine, ohe il mondo civile li stimò 
giustamente degni della fama antica e 
dai nuovi destini. 

Un Inoidanlo turco-russo 
Londra 24 — Il Daili/ Telegraph 

bada Costantinopoli che l'ambasciatore 
rosso Sinuwiew ha chiosto il ritiro della 
cavalleria Bamidié dal coofioe trau-
scaucasico. Il Sultano invece non sola­
mente non fece ritirare quella cavallo 
ria, ma fece rinforzare lo truppe di con­
fine dì 2 squadroni, e, quello ohe é più 
sorprendente, conferì decorazioai agli 
ufficiali delle truppe attuali. 

CALEiDOSCOPIO 
Crauaalie friolaae. 
Oeanaio (1398). Gutlco di 'Wtliltiiataln, Veacoro 

di Triaatd, venda la essa di laa abitiuitone ia 
Ciridalii, altwta lalli riva dal Natiaona {irasaa 
8. Franaaaao. 

X 
Un ptDsìcro al giorno. 
la amor* il Hngaiggio degli igciRrdi i Ìl lìo-

gokggio dtlU pMflioa«, meaire qullo del lorriai 
apputiene alla dìptomftiiai all'artOi all'artificio 
inane. 

X 
Cofoìiìoai utili. 
Par U toBia oanlna. 
Cloralio, fcrorao», ahinmo, OOCM caluaiitii 

oara dieletln e cambiameato d'aria par gaarira 
dolili la(«riosa. 

X 
La aflnge. Logogrifo. 
4 — Ul vadt nall'aiiarro firoaaoealo. 
4 — Mi (rovi por nel perfido elemento. 
i —. Bell'orto fra i prodotti il dU ureara. 
7 •— Bratta passlon elie molti fa penar*. 
Splegulone dalla eoianda praoedeata. 

BIS-COTTO, 
Par flaìre. 
£>* medici al letto di oa Infermo. 
— Io vi diio eba se il aigoore assolta II 

voatro avviso, noo gli rafeUn tre giorni dì vita, 
— Ed io vi aiaicoro olio ae egli aagoa i voatrl 

eonùgli, b un nomo morto i 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qaà e di là del ladri) 

T a r c o n t o , 23 gennaio. 
Carnovale — Patronato scola­

stico — Banda. 
Anche qaest' anno avremo la solita 

grande veglia mascherata a beneficio 
dolla Società operaia. 

£ ' una festa che riesce sempre bril­
lante e divertentissima per numeroso 
ooooorso specialmente di comprovinciali, i 
quali non mancheranno all'appello cor­
diale dei solerte Gomitato, che sa far le 
cose con decoro e proprietà, con gusto 
signorile. Il 9 febbraio p. v. sarà una 
data memoranda per gli appassionati 
delia danza, invitati tutti a Taroanto. 

L' orchestra é inappuntabiio, ben or­
ganizzata, rafforzata da elementi fora-
atieri, sotto l'abile bacchetta del maestro 
Bruni, tanto bravo o capace. Dnnque, 
tutti a Tarcentol * « * 

Venne diramata giorni fa una nobi­
lissima oiroolara per l'istituzione di no 
Patronato scolastico, affina di « promo­
vere, sorvegliare ed aiutare l'indirizzi 
educativo delia crescente' generazione». 

Inutile far cenno della bontà e dei-
l'effioacia del Patroualo, sorto in quasi 
tutti i centri delia Provincia, con vero 
slancio filantropico, a sollievo dei dise­
redati, a tutela dell' opera educatrice 
dalla scuola, al miglioramento dell'edu­
cazione atessa. 

Le adesioni son già numerosissime e 
presto si nomineranno le cariche. 

» 
« * 

La Banda cleriaile ha fatto, per cosi 
dire, la muta, al pari dei pennuti. Ha 
indossato una nuova divisa con tanto 
d'elmo piumata e ad' ogni costo vuole 
intitolarsi Banda civica. Sarà poi sin­
cero 11 trasformismo 1 Ho i miei riveriti 
dubbi : perché intanto 1 bandisti son gli 
stessi di prima, e quindi torna in accon­
cio ìl vecohio adagio che la volpe oam-
I)ia il pelo, ma non il vizio... d'origine. 
Secondariamente, la nascita, la vita, il 
tramonto e la risurrezione della Banda 
medesima, tutto é avvolto nel mistero, 
è tutto un enigma. 

Chi ne é il promotore, il proprietario, 
l'anima? Bsiste una società? Ohi la sov­
venziona ? 

Non ci si raccapezza. S'è voluto darle 
l'apparenza di cittadina, con nn'anlforma 
cbiacsLsa e militaresca, p>ù per fluz oue 
oho altro. Sarà sempre una Banda ohe 
non suonerà 11 XX Settembre, e a ma­
lincuore darà fiato agli ottoni lucenti 
nelle altre sante ricorrenze del calen­
dario patriotico, ohls>à con quante re­
strizioni mentali e quanti atti di ooo-
trizione. 

Io vorrei cb^, francamente, netta­
mento, senza transazioni o mezzi termin', 
il paone si schierasse in don distinti par­
titi — bianchi e neri — anche per inau­
gurare questa lotta salutare fra opposto 
tendenze, che ridonda anche a maggior 
prestigio delia autorità rappresentative, 
oggidì costrette a vivacchiare accendendo 
una candela al diavolo ed una a San­
t'Antonio. Oscar. 

N u o v a S o c i e t à d i t i r o a « e -
g n o » Con r. Decreto 80 oorrente mese 
fu autorizzata ia costituzione di una 
Società 41 tiro a segno io San Pietro 
al Natisone, 

CIÒ a complemento di una notizia che 
abbiamo dato ieri. 

U n r i a t t a c e l o avvenne l'altra sera 
a Pieluogo, in Comune di Vito d'Asio. 

Alcuni di quegli abitanti alquanto al­
ticci chiassavano in un'osteria, in modo 
da disturbare, e stante l'ora tarda ven­
nero dai oarabiuieri invitati a desiatern. 
Per tutta risposta i disturbatori si get­
tarono addosso ai orabiniiiTi cercando 
di disirmarii; ma uno di quei militi 
riuscì a prendere il sopravvento e im-

! pugnata la rivoltella ai impose, facendo 
sgombrare l'osterìa. 

Uno dei ribelli venne arrestato 11 p?r 
Il e tradotto bile carceri di Spilimbergn, 
Altri due vennero arrestati nei domani 
s più tardi altri sei ancora, a tutti ora 
dovranno rispondere alla giustizia del 
grave reato di ribellione alla < bene­
merita », 
~ Notisi che tutti gli arrestati sono 
persone benestanti e danarose, che as 
snmono lavori ali'estsro, per cui ben 
grave danno morale e materiale ne ri­
sentiranno pel loro deplorevole contegno. 

! 

F u l u i o d a l t r i ? L'altra notte 
dopo le due recavasi all'Ospedale ci­
vile di Venezia per esservi ricoverato, 

I il terrazzalo Giacomo Favret detto Mar-
I tinel, di 51 anni, da Polcenigo, abitante 
' presso l'affittaletti Perini in Calle della 

Testa, ferito al costato di coltello, 
i Mentre il Favret dichiara di essersi 
ì inierto le ferite mentre era ubbriaco, 
i altri afferma che fu ferita con oolteilo 
1 da un individuo col quale era venuta a 
I questioni ai Ss, Apistoli. 
< Le ferite, a quanto sembra, sono 
j leggere. 

U n a a a c e r d o t e a s a d i V e ­
n e r e e d i B a c c o c h e t e n t a 
d ' a n n e g a r » ! . Domenica, verso ia 
mezzanotte, oerta Maria Luigia Longhi 
d'anni 50, meretrice, da Pordenone, ub­
briaca, tentava di por fine ai suoi gioroi 
a Venezia, gettandosi nel canale nelle 
vicinanze del teatro Rossini. Soccorsa 
a tempo venne trasportata ai civico o-
spitale. La Longhi a quelli che la sal­
varono gridava : < Lasse che me nega ! 
vogio morir I > 

E c c e d e n t e a r r e s t a t o . L'altra 
I notte a Trieste venne arrestato certo 
, Viacento Z., d'anni 3S, giornaliero 
: da Ssvegliano, perché ubbriaco com-
'. metteva gravi eccessi, e porche al 
I momento del suo arresto ingiuriò le 
I guardie. 

C a m e r i e r a a r r e s t a t a . L'altra 
. sera venne arraatata a Trieste per va­

gabondaggio certa Maria Rossiaai d'anni 
36, cameriera disoccupata, da Palnanova, 

UBIME 
(La Città e j [ Comuine) 

Statistica teiraìlca w l'aio 1897. 
Ddl Bollettino statistico del Comune 

di Udine pei 1897 ricaviamo i seguenti 
dati : 

iPopolazlona, La popolazione che al 31 
dicembre 1896 era di 37,108 abitanti; 
durante l'anno 1897 venne aumentata 
di 309 peroui al 31 dicembre scorso 
era di 38,017, 

Oondisloal mstsoiologlohs. La pres­
sione barometrica media giornaliera fu 
di 61.93; la temperatura massima di 
17,38, la media di 13,19, la minima 9.10 ; 
l'umidità media giornaliera assoluta 8,20 
e la relativa 651 ; la velocità del vento 
fu di chilometri S.266 con direzione 
N 70 E ; la pioggia o neve caduta in 
ore 560,6 fu di miiiemitri 1733,11 fu­
rono 50 giorni sereni, 24S misti, 73 nu­
volosi, 115 piovosi, Z nevosi, 49 tem­
poraleschi, 28 nebbiosi, 51 con brina, 
23 con gelo, 27 con vento forte e 5 
con grandine, 

Hitti. I nati vivi furono 1046 dei 

quali 650 maschi e 495 femmine. I le­
gittimi furono 800, gli illegittimi rico­
nosciuti 99, gli illegittimi non rlcono-
scinti né consegnati all'Ospizio eapoati 8, 
gli esposti 48, I nati in città furono 
628 e net subnrblo e frazioni 4S7. GII 
appartenenti per residenza ai Comnoe 
faróno 068, ad altri Comuni del Regno 
60 ed all'estaro 7. I ntti morti furono 
32, del quali 17 maschi e 15 femmina. 
Gii aborti furono 30 ed i partì multipli 
10, cioè 4 di no maschio ed una fem­
mina, 3 di due maschi e 3 di due fem­
mine, 

ìtàtriaioal, I matrimoni furono 221 
dei quali 186 contratti fra celibi, 6 fra 
calibi a vedove, 22 fra vedovi e nub.li, 
7 fra vedovi e 2 tra consanguinei od 
affini, Oli atti di matrimonio sottoscritti 
d» tutti due gli sposi furono 177, dal 
solo sposo 36, dalia sola aposa 5 e non 
sottoscritti dal alcuno degli ff^i' 3 
Coinpirono l'atto matrimoniale 7 ma­
schi dai 16 ai 20 anni, 63 dai 20 ai 
26, 79 dai 25 ai 30, 40 dai 30 ai 40, 
23 dai 40 ai 50, 6 dal 60 ai 60, 4 dai 
60 ai 70; e 34 femmine dai 15 ai 20, 
99 dai 20 ai 26, 56 dai 25 ai 30, 24 
dai 30 ai 40, 6 dai 40 ai 50, 2 dai 60 
ai 60, 

Smlgiatl, GII emigrati furono 782 dei 
quali 393 maschi o 389 femmine; emi­
grarono in altri Comuni della provincia 
178 maschi e 180 femmine, in altre 
Provincie dei Regno 182 muschi e 181 
femmine, ed all'estero 33 maschi e 30 
femmine. 

Immigrati- Gii immigrati furono 900 
dei quali 448 maschi e 452 femmine; 
immigrarono da altri Comual della pro­
vincia 231 maschi e 284 femmine, da 
altre provincie del Regno 190 maschi 
e 101 femmine, e dall'estero 27 maschi 
a 27 femmine, 

Uorti, I morti furono 840 dei quali 
420 maschi e 420 femmine; morirono 
celibi 269 maschi e 239 femmine, co­
niugati 100 maschi e 95 femmine, ve­
dovi 61 maschi e 96 femmine; dalla 
nascita al mese morirono 103, da un 
mese ad un anno 125, da 1 a 6 anni 
82, da 6 a 10 anni 9, da II a 20 anni 
33, da 21 a 30 anni 43, da 3i a 40 
anni 45, da 41 a 50 anni 59, da 61 a 
60 anni 76, da 61 a 70 anni, 116, da 
71 a 80 anni 104 da 81 a 90 anni 43, 
oltre 90 anni 1, Gli appDirtenooti per 
residenza al Comune furono 097, ad .litri 
Comuni del Ragno 135 ed all'estero 8, 
Di malattie infettive morirono 45, cioè 14 
per risipola, 11 per febbre tifoidea, 14 par 
difterite, 1 per sifilide, 2 per malattia in­
fettive puerperali, 2 perpiottemiae 12 por 
morbillo. Per infiammazione acuta e cro­
nica all'albero dei polmoni 1 morti fu­
rono 102, 

Sòaolc- La media giornaliera delle pre­
senze nelle scuole urbane diurne di San 
Domenico fu di 734, in' quelle di via dei 
Teatri di 257, in quelle dell'Ospital-
vecchio di 497, e in quelle delle Grazio 
di 274; nelle rurali diurne fu di 254 a 
Paderno, di 113 a Cussignaoco, di 95 
a San Gottardo, dì 53 a Laipacco, dì 
52 a Beivars, di 66 a Godia, di 71 ai 
R'zzi, e di 83 a San Osualdo. Nello fe­
stiva femminili all'Ospitaivecchio la me­
dia fa di 40, di 40 alle Grazie, e di 46 
a Oussigoacoo. Nella scuoia autonoma 
d'arti e mestieri la media fa di 60 nel 
corso preparatorio, di 50 nei primo corso, 
di 38 nel secondo, di 39 nel terzo e nel 
quarto, di 160 nel corso festivo di di­
segno, df 85 nella scuola festiva fem­
minile di lavoro, di 88 per uso macchina, 
e di 28 in qnella di disegno. 

Macello. Gii animali macellati nel 
pubblico maceilJ furono 1239 buoi, 18 
tori, 1105 vacche, 23 civetti, 518 vi­
telli vivi e 7206 morti, 163 castrati 
549 pecore e 1941 suini. Il peso totale, 
dello carni macellate fu di chilogrammi 
1,227,042, Il peso medio dei buoi fu di 
chilogrammi 361, dei tori di 280, delle 
vacclie di 197, dei civetti di 245, dei 
vitelli di 39 e dei suini di 123 II peso 
massimo dei buoi fu di chilogrammi 
606, Gli animali morti furono'37 ca­
valli, 5 Ijuoi, 37 vaochB, 70 vitelli, 20 
suini e 8 pecore, 

OontlàVTenzicsi, Le contraveeozioni 
ai regolamenti municipali furono 449 
delle quali 408 vannero definite con 
componimento e. 41 vennero rimesse 
ai giudizio della r. Pretura. 

Camera di commercio. 
Concorso per borse di pratica com­

merciale all'estero. Un decreto ministe-
storiale apre un concorso per esame e 
per titoli a cinque borse nazionali dì 
pratica commercialo in piazze della Gina, 
del Giappone, dell'America centrale, del­
l'Australia e degli Stati Uniti. 

Gli aspiranti, fra gli altri certificati, 
devono presentare il diploma di licenza 
di una delle tre scuole superiori di com­
mercio del Regno, ed un certificato d'a­
ver fatto pratica del commercio Inter­
nazionale presso una Gasa di commercio 
per almeno un anno. 

Gli esami saranno dati a Roma il 10 

marzo 1898 con un programma speciale. 
Li. borsa 6 accordata di regola per 

un biennio. 
Ogni bors.i, al netto della tassa di 

ricchezza mobile, non potrà superare la 
mlsnra di lire oro 5000 (cinquemila). 

A coloro cui saranno conferita la 
borse potranno essere riùborsats le spese 
di viaggio. 

Gli interessati potranno avere mag­
giori iolormaziooi dalla Segreteria della 
Camera di cammercio, 

AiCBiie sepie ìt Gasteìio r-Mmil 
Ho informato ieri che non é il caso 

di parlare di scoperte dj alcune segrete 
nei uoatro Castello perche al Senio Mi­
litare Austriaco ed al nostro dovevano 
essere note. DI più, una cinquantina di 
anni fa, qa-indo lassù c'erano gli Uffici 
Gicdlz'a'i e le crce'i , tali segrete, e 
reno conosciute senza dubbio, ad anzi 
ci sono della persone ohe turodo a 
vederla. Né poterono essera Ignorate 
dai comandi dei Reggimenti ohe Ivi eb-
boro stanza. 

CIÒ che piuttosto é da donlaodarsi a 
quindi da verificare ai é ae le segrete 
formavano parte dj uno dei diversi corpi 
di fabbricato che costituivano II vecchio 
Castello Patriarcale crollato per ter­
remoto Il 26 marzo 1611, oppure se 
Furono costruite coll'attuale Palazzo da 
Giovanni Fontana (architetto maeatro 
del PoUadio) prioopiito 6 anni dopo 
cioè nel 2 aprile 1617 e conpiuto ed 
Inaugurato con solennità nel 1660, 

La cattiva lavorazione dei grossi muri 
div.Bor! delie segrete in coafronto della 
d.ligeute opora doi muri perimetrali fa­
rebbe ritaoora che le segrete fossero 
anteriori all'attuala Castello, tanto più 
perché una parte di questo — stando 
a quanto si legge — fa erotta sulle 
fondamenta dell'antico. 

La regolarità nella disposiz'one dei muri 
divisori dello celle, rispetto al muro pe­
rimetrale, cancorrereboe invece a stabi­
lire senz'altro oha le segrete furono a-
seguita col progetto Fontana, D'altra 
parte U Irregolarità del piani a dei 
volti in confronto dei locali e paroari 
superiori farebbero ritenere l'opera an-
to i assai. 

Nesauno può vantare di possederò di­
segni né descrizioni complete dall'antico 
Cistelio e solo il dottor Joppi con 
una ricerca di atti antichi riuscì a rac­
cogliere (certo in un lungo perioda di 
tempo) in qua o in là delle Indioationi 
dì alcuni locali. Cosi si può dire dei 
prospetti del vecchio Castello del quale 
ci sono bensì del disegni ma cosi diversi 
a strani da dover assolutamente dubitare 
della loro ssattezza. 

Posto ohe si parla ora delle segrete, 
antiche o no che sano, riporto qui uno 
schizzo planimetrico delle medesime av-
verteodo che queste ai trovano verso 
mezzodì del Palazzo. La finestrella più 
bassa che vedasi anche da Piazza Gon-
tarena sul prospetta principale — vicino 
l'angolo sud ovest dei locale — è quella 
che dà un po' di luce alla scaletta in 
pietra dalla quale si discende da b itola 
dal piano delle nota prigioni a quello 
della segrete. 

Schizzo planìmetrìoo delle segrete. 

Corridoio oscuro 

Ha e: 
Pos-

aatiiio a Cella oionr* 

JTL. 

Lato del Castello vano Piazza Ooatsreaa, 

S' più facile immagin îrai che descri­
vere quelle calle completamente al buio, 
né VI é qui il caso di accennare II detta­
glia. Ciò che provasi girando con dei 
lumi accesi si è certo un senso di. ter­
rore pensando a quei moUiasinii disgra­
ziati che vi furono rincbiusi ed a quel 
molti ch'ivi, in ohi sa quali modi, periroooi 

Nella celia vicina al Passatizio parec­
chie sono le scritte incise sulla stanill-
tura. Da ciò devesi arguire che un lume 
— in qualche parte delia ventiquattr'ore 
almeno — doveva venire oollopatp. Le 
scritta sulle stibiiitnre non sono, state 
ancora bona decifrate j la JCan parte 
sono asaai vecchia, per cui é meglio ora 
non liportarle. In alcuni punti veggpnsl 
dai disegni a forma di lapidi funerarie con 
croci ; in altro o'é un cuntoroo di Vergine 
con Bambino fatta da mano non inespèrta 
al disagoo, e si rilevano anche i buchi 
dova devono essera stati inflasi gii anelli 
di ferro par le catene, Giroŝ i ^aooi di 

I farro ai vani della porta indioano ìl 
) luogo dove le volate erano applicate ed 
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i buohi CTS piagava la spranga di ferro 
esterna per meglio iissiourarle, e le due 
celle al di là del aorritoio portano la 
traaoia di uu rÌTestimento di tavoioDi 
alla pareti. 

AbbeDohé gitiiata io una poslzioue noa 
arieggiata oAMte segrete ano appiriseo-
ao umide, ed è oartamente questo It luogo 
dova pef poco tempo, Teuae rinohiuso 
per beghe avute eoi Patriaroa Bsrbaro, 
il Siadauletese Giulio L'Usuo (a, 1660, 
m. 1636 ?) scrittore, oratore, poeta, dopo 
ritornato da Avignone. 

Fu questo Liliano Mansionario indi 
OaDoetliere del Capitolo d'Aquileja, UDO 
dei fondatori dell'Àceademia degli Svea-
tati ed aoti aveva assunto il nome à In­
farinato ed abitava a Oividale. 

In una uontroversia fra il Oapitolo 
Giv'idalese ed il Patriarca Frausesco 
Barbaro (1593-1618) il osnoeliiere Li-
liano gosteuue rigorosamente - - forse con 
troppa violenza — le ragioni del suo 
Oapitolo, 

Fatto ali ohe il Patriaroa ne fu assai 
sdegnato, lo (è venire a Udine ed ob-
bllgollo al psgameDto di una multa. 
Cosa aneheoe sia suaaetso, non si sa, 
«erto è che il Liliano veuoe condotto ___̂  ^^ 
in Castello e chiuso nella più oscara e iTrìuo'dtì 
tetra prigione chiamata *Il Forno* nmido r«l 
(e certo quel sito nella stagione estiva 
deve essere aoifacaate) dove m un o-
aeuro carcere profondo, nella sua 
mente soutpose parecchie terzine in odio 
alla Corte Patriarcale e contro lo stesso 
Patriaroa. Barbaro, teraioe ohe posola 
fsrono pubblicate e dalle quali le pift 
notevoli SODO queste: 

Signori, &nn mese lungo, largo e tondo, 
Ch'io venni m man de'Barbari, e (ui messo 
In un osonro carcera profondo. 

Senza formaiioae di Processo 
SI decretò la mia rateazione 
E si puoi, poi si notò l'eooesea. 

Fu il mio fallir devota iutanziona 
DI conservar alla mia Santa Chiesa 
Il suo diritto, il suo onor, la sua ragione... 

Quindi aosl confessa U tallo ohe aveva 
commesso : . 

L'amarlssima pena de' miei guai 
E' d'aver' ricusato d'ubbidire 
A mandato, ch'invalido stimai. 

B questa sola colpa a si gran ire, 
,A tanti sdegni uouè il mio Signore, 
Che mi fece pagar cinquanta lire, 

fi! perohè non bastava al suo furore 
Penatpecnniari£, gli è piaocinto. 
Che qui'provi l'angoscia di chi muore. 

Rovistando negli Atti dei Processi 
durante la dominazione venata, e poaoia 
tppoialmeote.nel tempo della oconpezioni 
militari del francesi, ed al tempo dei 
giudizi statari degli austriaci, quante 
infamie, quanta ingiustizia risulterebbero 
compiute lassii fra qttelle oscure car­
ceri profimde I 

Le cosi dette segrete del Castello 
. certamente non sono ancora tutte note; 

appena una decima patte sotterranea (u 
esplorata e la si conosce, e non è impro­
babile che diligenti ricerche conducano 
a far conoscere quelle rimanenti. 

r. s. 

Il Vetta era difeso dall'avv. Bertsc'oli 
e l'Orgoani dall'avv. Caratti. 

La parte civile ora rappresentata da 
gli avvocati Baschiera e Di lussi. 

La disonesione della causa durò quat­
tro udienze, tre psr l'asaanzlona dei nu-
meruel testi e periti d'accusa e di difesa, 
ed noe per la discussione. 

Convoeaailono d i e i^d l torU 
In seguito a domanda dall'avv. Qlrardini, 
curatore dei minori figli del fu Alessio 
Jacuzzl, sono convocati avanti questa 
Tribunale alle ore 10 ant. del 31 cor­
rente i creditori del fallimento Jacn;.zi, 
per deliberare sulla domanda di esso 
curatore, ohe sia accordato ai minori 
suddetti, l'uso della casa 0 del mobili 
ed il sussidio di lire 5 al giorno. 

All'OlTellerla D o r t a ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nel feriali alle 16. 

I 

Osservazioni 
stazione di Udina -

meteorologiche. 
- R. Istituto Tecnico 

24 - l ' 1898 o » 0 «re 16 ara SI 86 
ova 9 

Bu. tid, > 10 
Altom. 110.10 
livtUo dui mare 767.1 754.6 754.1 7B0.7 
Umido rtflstivo 5B 54 67 42 
fiuta del tielo miato muto Ber. q.ssr. 
A«iiuc«Liiim. bri&K — — — 1 ( diroiont 
|(velMitàliau 
Term. Motlgf, 

NE _ — NS 1 ( diroiont 
|(velMitàliau 
Term. Motlgf, 

8 » .» 7 
1 ( diroiont 
|(velMitàliau 
Term. Motlgf, 3.4 8.0 4.3 3.8 

T«.B«..™}»J3^ 

Il t ranpor to de l detenuti» 
L'ispettorato ferroviario di Milano, per 
evitare il triste spettacolo che si offre 
nelle stazioni al pubblico col trasporto 
dei detenuti, ha dato disposizioni al pro­
prio persooale perchè il carico e lo 
scarico dai treni degli stessi, venga pos­
sibilmente fatto in ora prima o dopo, 
secondo sa in partenza od in arrivo, ed 
in luogo appartato da quello dei viag­
giatori. 

Un* Sadlacres lone d e l c r o ­
nista* Che tutte le nostre graziose 
donnine si diano una pena inSnita per 
presentarsi al Ballo- Sport eotto men­
tite spoglie, è cosa risaputa anche da 
chi meno si interessa al Gsruevale ed ; 
ai suoi spettacoli) ma quello ohe tutti 1 

. non aaaoo è cho in più di un remoto 1 
angolo delia Provincia, si sta lavorando 1 
giorno e notte a prepare costumi da 
maschera, j 

Una indiscrezione femminina ha stuz­
zicato la curiositi mascolina del crcni-
Bta, il quale, messo sulla traccia, ha 
scoperto..., più di quanto possa rivelare 
per ora... 

A chi il premio in oro sonante pro­
messo dal Comitato alle più graclose 
maecherot Vinceranno lo vezzose e fio­
renti sportiste rurali o le eleganti e raf­
finate cittadine 1 

. L ' a c q u a di. Petanis In Tri ­
bunale» Vetta Azz)-Ferdinando, di 
anni 80, farmacista, da Palmaaova, ed 
Órgnaui Umberto, d'anni 39, negoziante 
pure da Palmanova, erano imputati di 
averposto in vendita acqua minerale di 
Peta'nz adulterata, e con sentenza in data 
di ieri, il Vetta vanne assolte por non 

{trovata reità e l'Orgnani condannato a 
ire 250 di malta, al risarcimento del 
danni verso il concessionario per l'Italia 
della vendita dell'acqua suddetta, A. V. 
Raddo, aonchò al pagamento delle spese 
di rappresentanza di parte civile, liqui­
dato in lira 250. 

8,a 
( miidma l.O 

[ Ttmpanton ninim all'aparto —1.0 
26 J • a Inlooa 0,6 

Ttmpa fnhèbiU: 
Venti deboli o frsnU laton» poneula — Cielo 

vario qualohe pioggia. 

Parlamento Nazionala 
SBlìrATO SBIi BHiaHO. 

Seduta del 24. 
Presiede Cremona vioe-pres. 

Si disonte il disegao di legge sul cou-
solidameiito del oapitolo del bilancio 
relativo alla riforma dei fabbricali car­
cerari e di quei capitoli relativi alle 
spese ed al prodotto delle manifatture 
carcerarie. 

Saracco parla contro il progetta e 
attacca l'amministrazione. 

DI Rudìul difenda il progetto e l'am­
ministrazione. 

Si approvano gli articoli senza di-
ecnssione. 

tataiioni cteaill a QalUiioli 
Gallipoli 24 — lersera circa 600 

persone fecero una dimostrazione con 
grida astili al sindaco e all'amministra­
zione comunale per la questione del pane. 

I dimostranti ruppero i fanali, e Incen­
diarono il Circolo cittadino. 

La forza pubblica colla cooperazione 
di influenti oittadini ristabilì l'ordine e 
la oalma. 

La scorsa notte è giunta da Lecce 
una compagnia di fanteria od ha ope­
rati 36 arresti. 

W Ò T Ì z i n DISPACCI 
DESL MATTIJIO 

I coatti. 
Roma SS — Atutt'oggi, haa-

no fatto ritorno dal domicilio 
coatto, sia in libertà condizio­
nale, sia definitivamente pro­
sciolti, 623 individui. 

Di questi ne furono nuova­
mente arrestati 38 nella sola 
provincia di Ancona, sotto la 
imputazione di avere preso par­
te ai recenti disordini. 

I La chiamata di una classe. 
I Roma SS — Siccome viene 
! smentito che nell'ultimo Consi-
I glio dei ministri sia stato de­

liberato il richiamo di una 
! classe sotto le armi, così si af­

ferma, insìstendo, che questa 
I deliberazione venne presa in 
' massima, lasciando piena fa­

coltà al presidente del Consi­
glio ed ministro della guerra 
ai darvi corso. 

Codronchi ambasciatore. 
Roma SS — Si ritiene im­

minente la nomina del conte 
Codronchi ad ambasciatore. 

Anzi questa nomina è già 
decisa in massima. 

COSE D'ARTE 
"rflliìiiiofte„llD'&iiiiizloaFari2i. 
Telsgrafuno da Parigi, 23, alla TVt-

buna ! 
«La seconda rappresentozione dalla 

Vii7/« morte confermò Ieri sera il grande 
completo successo. 

Il teatro era gremito di pubblica. Alla 
scena ultima del quarto atto Sarah Ber-
nhardt ebbe una Interaiinabile ovazione 
dal pubblico sorto in piedi. 

Oggi, domenios, due rappresentazioni. 
Malgrado l'ostilità dei piccoli giornali 

ohe non possono rassegnarsi a un suc­
cesso dell'arte Italiana e rimproverano 
a Sarah di preferire uno straniero ai 
giovani autori francesi, il magnifioo 
dramma ha non soltanto un successo 
letterario ma anche popolare. Per la 
matinée popolare d'oggi tutto il teatro 
6 venduto. 

I giornali della sera dedicano lunghi 
articoli al dramma. 

La Rèpublique Franfaise lo chiama 
« una grandiosa e prodigiosa evocazione 
del passato, una meraviglia di bellezza 
tragica». 

II Qaulois dice che sono indimenti­
cabili le due figure femminili disegnate 
con rara purezza e potenza di tocco. 

Nel Journal Hogues Lernuz pubblica 
questa mattina un orticolo entusiastico 
esaltando l'autoro della Ville morte come 
un grande poeta che, diffondente nel 
mondo lo splendore del nome italiano, 
fa anche opera di grande cittadino. 

D'Annunzia è festeggiatissimo. La 
Polenta gli offre un banchetto. La Co 
medie Frangaise gli ha chieiitu un 
nuovo dramma. Egli lo ha promesso. 

Oggi al Collegio di Francia vi sari 
ricevimonto dato in suo onore da Ga-
stuo Parla, dell'Accademia. Vi interver­
ranno le principati notabilità parigine 
dalla scienza e dell'arte. 

L'editore Colmano Livy pubblica nei 
lesto francese la Ville morte ». 

Corner© commerciale 
S e t e . 
Milano, S4 gennaio. 

Il quantitativo delle vendite odioroe 
in seta fu ancora regolare, le domande 
non mancaoo a tanto l'Amocioa che la 
fabbrica europea continuano a fornire 
ordini di acquisto. 

(Dal 8»h) 

s 
8 

\ 
Netta 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via P a o l o S a r p l Na 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Mominativi . -
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore è Nominatiioi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
EVn. I libretti tutti sono gratuiti 

Mobilt 
4' /a 

Sconto Cambiali a 2 firme, »lno a 6 mesi, 
» a © "/e u seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed aatioipazlonl su va-
lori, interesse & a G "/a. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

ARTURO LUNAaSZI 
Udine — Via Savorguana, N. 5 — U d i n e 

iìraiiile amrtimeiiti) m e l ipr i esteri 
FIASCHETTEKIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Casa Cocoolo). 

nivovA 

VIA D£LLA POSTA M. S 
(Vlnno al DnoDW). 

B O T V I C t L X E R l A 

al VERMOUTH GAINGIA 
VIA OAVODR V. 11 (Angolo Vi» LioDdlo) 

Specialità V I N I COMUNI e~ TOSCANI da pasto 
da ceiitesimi 

» 
SO lire l.fiO 

S.50 
al litro 
al fiasco. 

Bollettino Udila Borsa 
DDIMB'aB gsnnsio 1098, 

« • u d i t a gea, t\ i gan. 25 
Ital. 6 Va «mtaatì «826( 

Aafl laaiadio 
Dotta 4 •/> « conpoBs • 
ObliVguimi Am Godr S'/. 

•tahllgostanl 
Ferrovie meridisaall ex . . . . 

• 8 °/o Itsllua ax «np. 
ro&dlarl* BiuM d'Italia < % 

. 4 '/• 
• i °/, BuMO di Napoli 

FtrroTla Udine-PontobbA . . . 
Fonda Cauta Aiip, Milano 6% 
FrooUto PieviiKii» di Udino . . 

Bauoa d'Italia OK coapona * . . 
. di Udino 
• PopoUro Frlolano . . . . 
€ Ooopontlva Udìneio . . 

Cotonlfioio Udinoao ox Coup. . 
« Voneto 

Boti<ii!> TnmvU di Udino . . . 
» Fsrr. Meridion. ox «oap. 
« a ICodìtorT.oxòonp. 

Cannili « va luta 
fns/ZA oiaiqao 
Ctonuims • 
LoBdia • 
Avatrix Hanaonote... » 
Corono « 
Hapoleoni • 

«UltUnaS cllaipn«i&l 
C]lil:isura Fulgi ai Wiiponi 

107.10 
99.'/. 

827.— 
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4«7.~ 
607.-
dM.— 
«0.— 
B17.— 
loa.-

SdO.— 
va.-
180.-
64.50 
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164.— 
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613.— 
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«8.33 
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107.10 
99."/. 

» 7 . -
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1860.-
162.— 
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7 1 2 -
«14 — 
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130.70 
«8.43 

i20.>/i 
110.-
30.97 
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ACQUA DI PETANZ 
che dal Miaiataro Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » » SISOI 
UEOÀfiLIS D'OSO ~ SUS DIFLOUI 
S'OITQBE - MBSÀaUA S'AHaSlirTO 
a Napoli al IV C'jagresso lateruaziouale 
di ChiJiioa e Farmacia nel 1894 — 
SUEOSHTO OSBTIHOÀTI ITALICI io 
otvi) anui. 

C.>uae8aioniiria per l'Italia A< V« 
RaddOf CJdinca Subarblo Villalta, 
easà marchesa Fabio Mungilli. 

Rappreaeutaate della V I T A L» E 
inventata dal ohimico Augusto Joua di 
Torino, suri'opiata di sicuro effetto, 
inaOUfABABILS e SAIiUTABB al non 
sempre innocuo zu''ato di rame per la 
oura dalla vite. latruzioni a disposizione. 

EXCELSIOR 

C A M L E l a TAVOLA 
In CEKA di MASSAUA 

g* natedno • 1/1 U ninm tiTm. 

Lics tmimliu e tiimi 

2 7 0 ors di luce 
corrlsuoilM a 30 tnliU 

li Dlitaiu tiiselK il L 4 

S O O are di luce 
Miilsmdggi 119 collii 

li iiuiiiu csna il L 7 

•UBATA SABAmTA 

SpadUiuol madia a dond-
ciUo IQ tutto li asgna pcarla 
luvlp (Il cartolina TaoUa al 
PiiTllo«lato StablUmaato 

U oambìa dai certificati di pagamento 
di dazii doganali è Sseuto per oggi 
a 1 0 4 . 9 6 . 

Ln B a n c a di U d i n e cede ors 
e sondi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i csrti&cati doganali. 

ANIOKIO UlGlSIil ge;ant« lospoBiabilis 

Speculazione infallibile 
veotuplioando qualun­
que capitale a comia-

olare da lire 50. Nessuna anticipazione. 
Scrivere P. R. S. Torino. 

LOTTO 

(al aarviiio di 8. M, il Ha) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavoiir - UDINE - Via Cavour 

Grandioso assortimento cappelli da si. 
gnora goerniti,, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposita di cappelli sguerniti par si­
gnora, a prezzi discretissimi'. 

Si assumono oommissiaDi, qualunque 
sia la forma e colore richiesti, 

Oappeltl novità della Gasa Borsalino 
e Johnsoo, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
4 t l6 a lire 3 . 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OSLLR aOUOIiB DI VIBNMA 

M M e w molti ani lei ioti. giot. STetìicìcli 
YisltB e Gomiti (alle OTÌÌ 8 alle R 

SMSJSC •• Vi» d'il Monte. 12 - Vi^Xvxt-

W twiii ftii. il IH. B III iiìii H iiin. nm 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSia 
1LLV8TRATAD7\RTB 
^LEnERATVRK 
SGENZEEVARIETA 

"^sim&m * —— 
Vtf kbbv.BarBJl UTlua cnrtoUaa.rR|lU alMai. 
' BliOaUVlaaa MI'fcMor' * ' ^ 

OHI H A BISOGHO 
di foro ODA oura riiostitaanto ricorra oon ftdnda 
al P e r r - o r » n « l l a r l dol tmf. PvgHari, 

Sromiato eoa aadioi modaglie, qoattra doUo quali 
'oro. Trovaal in tatto lo Furmaoio • Uro n n a 

la bottiglia. Trout'anoi di ooalinno luoontoatato 
snocrassos 40UO ooiliSoati. Orali» a riobiaala ia-
porlanta moBograda illualnli» PAQUARI Hi 0. 
FIBEHZE. 

La Polvere Rosea 
n baise di. « b i n a 

pepimManehire i denti 
senza distruggere lo. smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oat-
sariai di Bologna, rinforsa e preserva 
i denti dalle malattie ani vanno loggettii 

Una scatola c e n t » BO 

Si vende presso l'Àmministraiìone del 
giornale IL FRIULI. 

Orarlo Ferroviario 
(Vidi qaaita fol̂ aV 



IL FRIULI 
j u i u m m i n mmmmmmaaaamm 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono «scslwvajiaeiftte ^mmo rAmminiatraziono del • Giornale in Udine 

UnsiQhioma folta e fluenlo | Barba a espelli aggiungono all'homo 
i dogna oorona della bellezza | aspetto di bellezza, dllorza a di senno; { 

ICHIKINA • MIGONJB 
i*ikOî ijM îLT.% Vi ixinnmA. 

, . V A i « i t « n > ( ! l v l l > l a a - ) M l K o n « preparati con sistoms sparlalo e con miiteria 
riti priiijissima onaiiti, posaie(!e le migliori virtù Irt^peuticbe, lo quali so!t:|atqj 

sono un possente o tonaca rigenerntoro dol sistoina capillnro. Eisa è. uu liquido 
j rinlrcscauts a limpido ed intiTnniiinio composto di sostanio vegetali. Non cambia 

il colore (loi capelli e no impedisco l(i cadntn promiitura. Essa ba dato risultuti 
;—ediati 0 siddlislacentissimi anche quando la caduta giornalicru dei capolli cra-

|.'iet;4li>m>ìiB(.7oii 4;,niadri dl;faiiiiglià<, uisatj dell'AitqilA ClìilH(»a.--.MIk«n<i^' 
[ pei vostri iìgli duranto l'adolesceuta, fatene sempre continuire l'nao » loro assi-
I o^prretfnin'abbondBnte capigliatura. 

< Sigai);i')iAt«eIorlHliKOuo e C , - Profamieri — M i l a n o . 
« La loro A e q n t t Chln luB—aMsane-sper imentata già più volte, la trovo 

la migliore .acqua da toletta per la testa, perchè igienica nel vero sepso, e di grato 
profumo, ei'ifj^^ttait^l adattai agliijtisi ittril)^'itilé:'dtli1iilV^i»toto,'. Uii> bravo e buon 
parrucchiere no dovrebbe essere sèmpre fornito 

Dotfor G l a r ^ l o S l o v n n u l n l , Uffici;tlij Sanitario. ^ 
LATERA (Roina)>. 

''<.<%gaorÌAANCini.«) H i e o . H K e C -^ H l i t t o p . 
< L^^:Voftira!6A«qntn dE CBaln lnu di soave profumo mi'fu- di grande sol-

liavo. E4sa,mL.4;restò> immediatamente,in cailntn dei capelli non gelo, ma me li 
fece crescere e 'ibfilsè lord forza e vigore. Le pellicole che primit orani in grande 
^Ixwliinia'sella testa, o;'» sono'jto^ments scomparse. Ai miei Iìgli che-.ovcvano 
P<'Kgifiili^ura .debole e rarjij Bòll'ilio dellii vostra . Acqua ho -^ssicuryto una 
ussumggiBute capigliatura. 

CcMlru V40III >. 
\ir^,l'l^!^,91''ì^i^^'^*'*'^^\^*KO''^^Mn^0lfr^fl^«il^\tt che ÌDi>dcia,non si vendo,a 
'lpmJ^ih\otigM\t/'dà L v l ^ O è L.i», e'ii) botti^lte griindi pbr Mijddèliii'fattijgito 

a L. & e L. »,giO la lot^gjia da tutti i Fannausti, Profumieri.» Droghieri del Regno. 

Alle spc(Kii«ni^per pSceo postile aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: A n g e l a H i K o n e e C via Torino, 12, M i l a n a 

b{& |4%^iJ^.$rai<:$'Hasoa, chincagli|;il< A'^HaoiagO'da Silvio Bj>Kfnga, farmacista 
FroteIJi Petrraii, parracchieri '*' '''"'•'"""»^» •'"'""PP*''"*'"''''"^S"""""'"' 

_ , , . . . . . , . A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat. Lanse 
Francesco Mm.s.ni, droghiere f^ Toimczzo (la Chiassi, farmaciiitn. 
Angelo Fabris, farmacista A PouteUa da >Aristoilemo Céttoli/ nog. 

Tino 
asp uni 

pf(" noli, iti^" o-'c a q0"i|,t di 
(H tu gi<iiwtlt', igifi .e iiiiaiilu-
COI.mela fini Zi p:iri, pri.cr-sSij 
pi 0 s.̂ 'ini> 

Uichlffllerci Illo>ttario con 1 
lilla Tipogi'efla Perini), Osi l i 
(Pipinont'). 

A 
«tu', 
a, *-| 
.«fin' 

ro 1 
oara 

*rr 
$ $ H A H ) C I JFlBKKOVII,«ISI<ii 

I arUftiì 
tA ODrxs 
M. LB'J 
O. 4.1B 

iM,*'B.05 
D. 11.25 
0 . 13.2(1 
0 . 17.30 

I 'D. 3U.i8 

A VflìISVU BÀ T ^ V I A 
n. 4'41 • e . H 

s.tso 

14.» 
18.20 
8a.w 
8 3 . -

10,tO 
14.10 
ir.8B 

M. 18.30 
6. 22.80 

&rr<vi 
A nilNB 

1.40 
10.— 
16,«4 
l«.i>6 
51.40 
23:40 
>3.01 

(') QUMIO tr«no lì ttVKHk A' PorduQonA. 
\ (^'). Pirts.te^niiletagne. 

{ l i nsim A mftmuA DÀ'KtiMiBU A'ulinn 
1 - 0. ÌM B.Eó 0 . ,«.10 9.— 
' D. 7JS8 9,55 I). 9.29 11.05 
! 0. 10.86 l!I..U 0, U.SS 

0. l!t.%ti 
17.08 

D. 17.08 1!).09 
0, U.SS 
0. l!t.%ti t9.40 

0 . 17.SS ZO.iO n: 18'.S7 }(.'.0S 
DA CABAIUA A inLIH». lA SPILDU A OAKAJUIA 

0 . 3.10 9.66 "'0. '7.88 8.3» 
U . U . 3 » 16.23 M. 13.16 1 4 , -
0. u.4a , 18,9& .0. 17.00 isiio 
DACASAHSA APOIkTOU>, Di poaiofl» A CASAaSA 
Q. M B 8.82 0 . 8.01 a.40 
«. e.05 S.42 0 . 13.08 13.80 
0. !B.eo 1933 0. «1.27 22.6 

' ^ • . ' O I O E S I O ATUiatl D A n u m i ÀBÌAIOWIIO 
, 0 . .6 .10 8.35 O.T 5.60 ' 8 . 4 0 

0 . 8,66 11.30 0. - 9 . - u-0 . 14.^0 JT.40 .0. 1S.60 17.20 

BA U»1HS A « ; u u n JDA TMUSn A . r B o a 
M. 3.15 J.SO 0 . 1.35 i l . 10 
0. 3.01 10.87 0 . 9.— 12.65 
U. 16.42 19.46 .0. 18.40 18.66 
0. 17 25 1 20,^0 M. 20.45 1.80 

>M/\(]<:iiiNE muAim E ÌMAGLIEIJIE 
ve re « Il Vl^dllIC » di .i;|at>s e .Ftleiilje 

]lllt.ì.ru,a perfeziono 
te più facii a mana89>a>'S< 

Le più diffuse 

JnsuperabiJiiperlfl 
straordinftria capa-
cittl di lavoro. 

Scorrevolissime. 

Conven ien t i i S P cataloghi a ri8hi>sta, 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. 

C o s t r u i i one 
solidissima 

BA i>osToim. Al^nnf 
M. ,8.08 '0.46 
0. 18.13 16.31 
M. 17.— ig.S! 

CoinQidenze — DR Foirtograsro per VenazÌK 
lUe 0 » 9.42 e 19.43. Da VtOMia &rrlv» allo 
ore 12.66. 

BA m n s A roB^oaft. 
0. 7..ÌÓ , 9,35 
M. 13.05 16JÌ9., 
0. n . U 'lO'.U ' 

BA DBma A OIVIBALB BA onnDAT.B A nnii.-
M. 0.07 8.38 0. 7.C5 7.33 
H . 9.60 10.18 M. 10 81 10.67 
M. 11.20 ' 11.48 M. 18.15 12.45 
0 . 16.44 18.16 0. 18.40 17.07 
U SO.IO S0.8S e>. 20.64 !1.2t 

V D I N E - S A K ' D Ì I « I I C L « 

Parlmzt Arrivi 
BA DVmB A S. BAIUBLB 

R. A, 8.15 1 0 . -
B. A. 11.20 13.--
n. A. 14,60 , 18.86, 
B. A. 17 io Ì9'.'06' 

ParUtìzs Arrivi 

BA B. BAM1BL4 A UBWB 
7.J0 R.A. 9 . -

11.20 8. T. 12.26 
' 13.66 R.A. 15.30 

17.SD S. T. 18.4S 

TORD-TRilEB 
Prsmiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S l o r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badose che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

»B€UBA»AXI011K 
Bologna, 3 0 g e n n a i o 1 8 9 0 . 

Dichiariamo con p iacere che il s i g n o r A . C ! O U S I B ^ ( A U ha f ^ t o . n e - n o ­
stri Stabi l iment i d ì mac ia one grani , p i la tura , r i s o , a-fabbrica P^stei in l i n e ­
ata Citta, d u e esper iment el suo preparato de t to T O H I t ' - T n t P E ! ; e l ' e ­
s i to ne è s tato comple to , on nostra piena soddis faz ione . 

In fede 

F R A T E L L I POGGIOLI 

. iiRfUicbatto griind.e L . l . O O — Picco lo L. O . 5 0 . 
| ' \ ..'. •iXrovnsini^llClibìketijii' iJBINl'v. presso l'uflìcio annunzi del g iorna le < IJL 

:- t>Ì«Ul |I<if i» , . ' iVia' ,del la ' -Prafettura N . 6 . 

Preg. signor Luigi SandriI 
FagagD». 

Da [Ubiti anni io cooosoo il di Le-

JklMÌ^O G L O R I A e lo ho 
hpiafre: troVato buono ; un vero tonico 
dello stomaco. 
' ' M a le due a i t i n e bottiglie che Ella 
noi volle favorire, mi parvero migliori 
j&^ai de i j iquore dello otesao nomo che 
i&~ sodava HBaaggìaodo quando Glia — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo, inveo-
^Kiandq,'.-jpeggiora, e quindi le amaritu­
dini pri^grediscoQo e si perfezionano. Ma, 
tbtndo aJilD scherzo : il ano A M A R O 
' Q L G R I i f k ^ poco aleoolioo, ha sa­
pore aromatioo gradevole, e fa davvero 
'appetito., Ecco quanto da un amaro l'i-
glene.,'rlÀhiede. 

lUdiiu, li 30 ottobre 189S. 
A Lei devotissimo 

cav'.uff. doti. Fernando Pranzolini 
Cbiiurio Primario dell'Ospitale Civile di Udine 

ddiMiife pareggiata di medicina operativa 
nella R. Umverslt i di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'ia-
ventore, e in Udine. presso le 
bottiglierie Dorta. 

GUARIRE ' R A D T r A r r M R N T ' F ^ ' " " * ' ' P P * " ' " * * ^ * * ' » ' ' ^ * ' dovrebbe essere Io scopo di ogni an.-
' n i U l i u a l / U I I ! ( n 4 l ! l malato; ma invoco moltissimi sono coloro che aftbtti' da malattie 
' segrete (Blennorragie in gejiere) non guardano che ii far scomparire al più presto l'apparenza, 

._, _. _ dal male.cho li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a a s i n che l'ha 
profle^,* e per ciò ore-adoperano astringenti dannosissimi a isal i i l le p r o p r i a ed a quella della p r o l e . n a s i e l t u r a . Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI fÌ$B(pÀÌ de^'j^tp'|jeriìti!)!l.d^Ml'4d,>va,:ie,>|qella 
lnjeai laucS'>Ite i*eda che costa l i r e S . 

.̂ ^Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sueoontinue e perfette 'guarigioni degli 
sce|Ì'^^TecenÌiéhe'i'òruuici,^ sono,) come lo attesta il valente dottor l l axac lu l di P ia , l'unic^icl^e^ò ifidiedio,'che ^njca^Aebt»^l'acqui 
sedativa guariscano r a d l e a l n i e n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri ', ali, e'réstringjmmti,jl|p^ina).'SI^Kfflì|^Ì[tlAniG 
B E N fi LA ' lH&.(<A'r'ff l A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pò , l.onsuUl 'Anche pi'r .idrrispiiiidém. 

^SIDIPHDA 
che la sola Farmacia' Ottavio Galteani di iUilano, con L'il oratorio ,in Piazza SS, Pietro e 
Lino, N. 3 , possiede 1̂  f e n i c i e , e m a g l » t r u l e r l e e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

^'tlìviando vaglia postale di L i r e S alla Farmacia A n t o n i o X e i n e a successore al ( r t a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 1̂ 6, Milano - si ricevono franchi nel R«gao, ed .all'estero : Una scatola pillole del Professore I i i i l s l Vnvt» e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo dì usarne. > 

RIVENDITORI: In O d i n e , Fabris À., ,Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alia Sirena; O o r l x l a , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s l e , Farmacia C. Zanetti,. G. Serravallo; X a r a , Farmacia N. Androvic ; V i ^ e n t a , Ginpponì Carlo;' Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , AIjinovic; %'euezlf),,;Bijt9er; V , | w m e , G. >Prodrt^m,-'Jackel F.; H l l a u o , {-''ubilimento C, Erba, Via Mar­
sala, N, S, e^uit Sjjucursaie .GjiUeria Vittorie UmanBele,'N.'72'Càsa'A.'''lSfàhzoni e Comp., Via Sala, N. 16; U o i n a Via Pietra,M. 69 

in tiìttelè' princifnli Farmacie del Regno. 

Signóre!!! 
1 capelli di un coloro 1 i l o n d o , d n r a C o sono i pili belli perchò r[uesto<ridoua 

al vi^o il fi\scino della bellezza, ed a questo scopo risponde apl«ndidamente lai 
'me^jfvf i l^ lbaa 

ACiUA W%m 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A.N T d IN I O I . O N Q E,a A 
S. S.ilvatore, 4 8 2 5 - V e n e z i a 

poichò con questa apecialiti si dà ai capelli U pili 
Uèllo e naturalo colore b i o i i ^ o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata, a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscnrasicti, i 

. mentre coll'uso della suddetta speciiilitil si, avrà il ' 
modo di conservarli sempre, più simpatico ,e bel co^' 
loro h t o n d o o r o . 

È'ijipiJlte da:, {pofe/irsii^le altre tutte si Nazionali che Estere, polchà la più 
innocua', U pio di sicuro oHotto e la più a buon mercato,''non cfòitaddo che SOIB 
L a , s o lilla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istrniione. 

' Effetto sicurissimo - Massimo buon meroato 
U e p o a l t O ' I n H U I W K presso l 'Amministrazione de l g iornale II Friuli. 

T " !>W" Bigi 

Le migliori tintUFe del moiijo; 
r l t iomoi io l ik^e 'da o l t i i e (r«i6%B 
aiknC ò o t a e l e ' pftt& e f f l e n e l 'e' 
ft4Nioi«d«intoibte I n o e q a é moAcr 
l e i i e B : n e n t l i 

'Rigeneratore aniTarsale : 
Bi'j(oro(ofe del Copè((»i,ft;(ilj^i((, Jlij^(' 

Pirenxè ' 
di A N T O N I O L'ÓNGEGA - V e n e z i a 

Questo preparato i^nta essere .una 
t intura, r idona ai capel l i ISianclii"iI 
loro pr imit ivo color nero, ' cas tagno ^ 
b iòndo: ì m p e b j s c e la caduta , risforzil 

il bniho, e dà loro la morbideika- e Lia -freschezza '-della 
g ioventù . Viene preferito da tutt i perchè di sempl ic i s s ima 
applicazione. ~ Alla fiolfiglia ,JL. S . 

La più rinomala tinlura istanlanea in una sola bpt^iglia 

T i n g e perfettamente nero capel l i e barba senza lavarsi n é pr ima nò. d o p o , l 'ope i 
ne . Ognuno può t ingers i da sé impiegandovi meno d i , c inque m i n u t i . , L'appli-r 
no è duraibuE^ (quindici g iorni . 
Vna Vottigaa in eleganle aftuccio ha la durata di 6 fneti e st vende a • . . 4 , 

Q u e s t a , ^ r o m i a t a T i n t u r a , idi spec ia l e convenienza p e r le s ignore , poiché la piij 
adatta, ha la v i r t ù - d i i t i n g e r e senza macchiare la pe l le come la magg ior p a r t e ' d i 

! s imi l i t ihturo in' S ' b o t t i g h e i e di p iù lasc ia j e spe l l i p i eghevo l i c o p e . p r i m a ^ d a j r o -
perazione , i 'conservandoi ie l à loro racidezzà'n^t'uralè. ~ ' ' 

Alla tcattla d . 4 , 

t^KJIIOIVl! AlilCIUG^-llO - . 
X > ; i t i , i a - i n e l o a r a é l i l e o . — Unica t in tura , so l ida a forma di cosmetico, 

j pre fer i i ' > q u a n t e ' s i trovano i n ' c o m m e r c i o — 11 CiM*on« americano a composto <di 
midolla: d. ;bno che dà. forza al b u l b o d e i capel l i e n e e v i t a la caduta . T i n g o i n 
biondo castagno e nero perfetto . 

; Qgniì^eriine inutsga^ aituccio si vende a ! . . s . s o . 

Deposito, in Udine presso l'ÙfOcio annunz i ilei g iornale e I L V B I U I I I , * , V i f 
Prefiìttura N . 6. 

razione, 
cazione è durai 

u RIECIÌLUA 

,-z: 

vera articciatrice. insuperabile, dei cagelli preparala .dai 
FRATELLI -RliZI di Pfi«izeVé oss«ht|'*«ìH<!'/la>!hii-

:^gfibre di quante ve ne sono in'Commercio. . ] . '" 
L'immenso successo ot'&nuto da ben O'anni è una 

gafahzia delsuo imirahild.effetto. Basta bagnare alla « t » 
il pettine, ppssando nei capelli perchè qnt^ti refUiny 
splendidamente arricciati restando tali per una settjinfana. 

Ogni bottiglia è confezionata in elegaifte aètuccip 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovp' sist'éma. ,, 
S I v e n d e I n b u t t l s l l e d a f , « .SO a,!! . . » , ^ 0 

Deposito generalo presso la profuuisr.ia A R i J ^ N t Q 
ijttfUtmOA;—. S. Salvatore 4825 — V e n e v l a . , 

'rofi»»»''"' in. Udine presso l'A^iministrazione del 
: g i Ì i Ì Ì £ < l L FRIULI>. 

= = p l .,:.llll,..„ tìa 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusco. 


